
RISCHI CORRUTTIVI - TRASPARENZA 

In questa sottosezione, predisposta) sulla base degli obiettivi strategici definiti dall’organo di 
indirizzo, viene indicato come l’ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla 
propria attività istituzionale. 
Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA 2022 e successivi aggiornamenti) e più in generale nella legge n. 190 del 2012 
e, per quanto concerne la trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013. Garantendo la 
necessaria integrazione con la strategia di creazione di valore, la sottosezione è quindi organizzata 
in coerenza con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 
È entrato in vigore il PNA 2022 con Deliberazione ANAC n. 7 del 17.01.2023, aggiornato nel 2023 
con delibera n. 605 del 19 dicembre. 
Il PNA 2022 costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni. Si indicano di seguito 
alcune tra le principali novità contenute all’interno dello stesso: 

• rafforzamento dell’antiriciclaggio; 

• identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici; 

• mappatura dei processi; 

• pantouflage; 

• poteri e funzioni dell’ANAC; 

• semplificazioni per piccoli comuni; 

• obblighi di pubblicazione e fondi PNRR. 

Con l’aggiornamento 2023, l’autorità anticorruzione si è soffermata solo sul settore dei contratti 
pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti che esso sta 
avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. 

Contesto normativo 
L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione è introdotto 
nella legislazione italiana dalla legge del 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i., il cui articolo 1, comma 
5 lettera a), statuisce che "Le pubbliche amministrazioni centrali definiscono e trasmettono al 
Dipartimento della funzione pubblica: a) un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi 
organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio." 
Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di Prevenzione della Corruzione e del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, introduce specifici obblighi nell'ambito del confitto 
di interessi, della incompatibilità, della inconvertibilità e della trasparenza amministrativa. 
Successivamente, con l'emanazione del D.L. del 24 giugno 2014 n. 90 (legge di conversione n. 114 
dell'11 agosto 2014), sono state attribuite all'ANAC le funzioni precedentemente svolte dall'AVCP e, 
nel contempo, è stato riconosciuto alla stessa il potere di irrogare sanzioni nel caso di omessa 
adozione del Piano per la Prevenzione della Corruzione. 
Il quadro normativo si completa con l'emanazione del D. Lgs. del 25 maggio 2016 n. 97, attraverso 
il quale si introduce il FOIA (Freedom of Information Act) e si modificano sostanzialmente alcune 
disposizioni normative contenute nella legge del 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i., prevedendo 
quanto segue: 

• la violazione delle misure di prevenzione previste dal Piano da parte dei dipendenti 
dell'Amministrazione costituisce illecito disciplinare (Art 1, comma 14, Legge del 6 novembre 
2012 n. 190 e s.m.i.); 

• gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione (Art 1, comma 8, Legge del 6 novembre 2012 
n. 190 e s.m.i.); 

• l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari 
devono essere segnalate le disfunzioni relative all’attuazione delle misure in 



materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Dispone, altresì, l'art. 45, comma 
4, del D. Lgs del 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. che il mancato rispetto degli obblighi di 
pubblicazione costituisce illecito disciplinare. 

 
Valutazione del contesto esterno 

La conoscenza del territorio comunale costituisce attività prodromica per la costruzione di qualsiasi 
strategia da applicare per la compilazione del P.T.P.C.T. 
A tal fine vengono di seguito riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture: 

• Superficie Kmq 5,76; 

• Popolazione n. 1716; 

• Densità abitativa Pop/kmq 299,48; 

Una corretta valutazione del contesto di Cremosano non può prescindere dall’analisi del contesto 
socio economico. 
Nel comune di CREMOSANO sono presenti 156 aziende di cui 29 società di capitali. La maggior 
parte delle attività d’impresa è di piccole dimensioni. 
La collocazione delle attività produttive è al di fuori del centro storico e della zona urbanizzata. 
Attorno al centro abitato, infatti, si dirama un ampio spazio agricolo, per la maggior parte condotto 
in affitto da aziende che non hanno sede nel comune di Cremosano. 

 
Ambiti ed indicatori dei rischi corruttivi 

 

• Attività autorizzativa e concessoria: la legge definisce i principali poteri amministrativi, 
sottolineando che i loro elementi sono trasfusi nei provvedimenti finali, che ne costituiscono 
l'esercizio. I principali poteri amministrativi sono costituiti dai poteri autorizzatori, poteri 
concessori, poteri ablatori, poteri sanzionatori, poteri di ordinanza, poteri di programmazione 
e di pianificazione, poteri di imposizione di vincoli e poteri di controllo. Occorre evidenziare 
che l'attività autorizzativa e concessoria rientra nell'ambito dei provvedimenti autoritativi 
produttivi di effetti favorevoli per i destinatari; 

• Attività di controllo e sanzionatoria: questo indicatore si interfaccia con la problematica della 
natura giuridica della responsabilità amministrativa, che ha occupato (e tutt'ora occupa) non 
poco dottrina e giurisprudenza. Con il Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 recante la 
“Disciplina delle responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 
2000 n. 300, entrato in vigore il 4 Luglio 2001" è stato introdotto il principio   della   
responsabilità   amministrativa   a   carico   degli   enti. A tal fine l'Ente deve 
portare avanti l'attività di controllo e sanzionatoria, che deve essere correttamente applicata 
al fine di agevolare il rispetto delle regole. Il controllo e l'applicazione delle sanzioni devono 
essere condotti in maniera oggettiva, tenendo in considerazione la violazione accertata in sé, 
senza ammettere riduzioni e/o disapplicazioni non dettate dalle regole stesse; 

• Attività produttive: il Comune di Cremosano, come già evidenziato in premessa, risulta 
connotato da attività commerciali di piccole dimensioni. Queste riescono a soddisfare 
pienamente la domanda; 



• Comunicazione e trasporti: il Settore della Comunicazione e dei Trasporti comprende 
sicuramente le infrastrutture, i veicoli e le ovviamente le attività di gestione. Detto Settore 
svolge un ruolo importante nell'ambito della crescita economica e della globalizzazione 
dell'Ente, ma causa allo stesso tempo inquinamento atmosferico, inquinamento acustico e 
utilizza grandi superfici territoriali. Pertanto, un'efficace pianificazione dei trasporti è 
essenziale per agevolare il traffico, contrastare la congestione, soprattutto di mezzi pesanti, 
nel centro storico e fronteggiare l'espansione incontrollata del centro urbano. 

 

• Contenzioso: l'attività giurisdizionale è volta alla risoluzione di questioni di carattere giuridico 
dalla quale dipende la definizione di controversie e comporta per l'Ente il conferimento di 
incarichi a soggetti esterni rispetto all'Amministrazione comunale; 

 

• Erogazione diretta di vantaggi economici: il legislatore, in tema di provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici, detta una disciplina che ha valenza di principio generale 
dell’ordinamento giuridico. In particolare, le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili 
finanziari, le attribuzioni di vantaggi economici consistenti in erogazione di denaro o 
conferimento   di   beni,  senza   obblighi   di   restituzione   o   obbligo di 
pagamento nei confronti della Pubblica Amministrazione, rientrano nel genus dei 
provvedimenti accrescitivi della sfera giuridica dei destinatari, che, sulla base della normativa  
vigente  (art.  12  della  Legge  n.  241/1990  e  art.  26  del  D.Lgs. n. 33/2013), 
sono volti a sostenere un soggetto sia pubblico che privato, accordandogli un vantaggio 
economico diretto o indiretto mediante l’erogazione di incentivi o agevolazioni. L'erogazione 
diretta di vantaggi economici deve essere, però, caratterizzata dall'applicazione di regole 
predeterminate per quanto riguarda le modalità di individuazione dei destinatari e di 
determinazione del quantum; 

• Gestione dei servizi di igiene e tutela ambientale: questo contesto si occupa della disciplina 
riguardante la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati nel territorio del Comune di Cremosano 
ai sensi e per gli effetti del Codice dell’Ambiente D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152. In particolare, 
l'attività considerata, nel rispetto dei principi di trasparenza, efficienza, efficacia ed 
economicità, deve individuare: le misure per assicurare la tutela igienico- sanitaria in tutte le 
fasi della gestione dei rifiuti urbani; le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti 
urbani; le modalità del conferimento e della raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed 
assimilati, al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere 
il recupero degli stessi per il raggiungimento degli obiettivi definiti dalla normativa in materia; 
l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini 
della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati dalla legge; le sanzioni 
amministrative da applicare in caso di mancato rispetto delle sanzioni previste dalla vigente 
legislazione. In questo ambito operativo bisogna condurre un'attività di controllo che tenga 
conto dei diversi fattori e delle complessità inerenti alla stessa. Da considerare che la 
gestione dell'attività di cui trattasi comporta l'affidamento della medesima a ditte esterne; 

• Patrimonio immobiliare: la gestione del patrimonio immobiliare pubblico richiede all'Ente lo 
svolgimento di attività ampie ed articolate che insistono su approcci e metodologie efficaci e   
sulla   conoscenza   dei   beni   e   del   territorio   di   appartenenza. Tra le 
attività di cui sopra spetta un'attenzione particolare alle modalità di affidamento degli immobili 
stessi, in quanto queste non possono essere di natura discrezionale, ma devono rispondere 
a criteri scrupolosamente obiettivi; 

• Popolazione: questo indicatore esterno costituito dall’insieme delle persone viventi all'interno 
del territorio di Cremosano, considerate nel loro complesso e nell’estensione numerica, 
comporta dei rischi relativi alla diffusione di dati e/o notizie riservate. Pertanto, l'attività di 
controllo diventa necessaria nonché indispensabile. L'analisi di questo contesto è 
necessaria per capire come meglio individuare le circostanze di rischio, necessari per 



l'elaborazione di un piano che abbia delle concrete funzionalità; 
 

• Rapporti con professionisti e imprese locali: detti rapporti devono essere costituiti in seguito 
ad individuazione di interlocutori basata su criteri di selezione ad evidenza pubblica ai sensi 
e per gli effetti del D. Lgs 36/2023. L'Ente, infatti, nella fase di scelta del contraente deve 
adoperarsi per individuazioni obiettive di soggetti in possesso di tutti quanti i requisiti richiesti 
per il caso di specie. L'attività, comunque, deve essere svolta nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 
pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica. Il controllo e il monitoraggio delle 
procedure scelte e messe in atto costituiscono presupposto importante per il mantenimento 
di posizioni di integrità da parte dell'Ente; 

 

• Territorio: il territorio dell'Ente risulta morfologicamente caratterizzato dalla presenza di molte 
aree verdi, aree agricole e fontanili. 

 

• Criminalità: quanto ad episodi criminosi sul territorio, alla data attuale non si registrano eventi 
di rilievo nazionale. 

 
Valutazione contesto interno 
Il C.C.N.L. comparto Funzioni Locali 2019 -2021 è stato sottoscritto in via definitiva da Aran e 
Organizzazioni sindacali in data 16 novembre 2022. Lo stesso è efficace ed applicabile a far data 
dal 17.11.2022. 
Il Comune di Cremosano soffre le restrizioni, dirette e indirette, imposte ai piccoli comuni. 
Alla data attuale, il Comune di Cremosano può contare su n. 6 dipendenti a tempo pieno ed 
indeterminato – un numero sufficiente a garantire una piena funzionalità nell’erogazione dei servizi 
essenziali ma comunque esiguo se si vuole tenere conto dei numerosi adempimenti che vengono 
richiesti e che hanno rilevanza più interna che esterna. In altri termini, il Comune di Cremosano – 
come tutti i comuni nella sua situazione – si ritrova sovente soffocato da scadenze legate a 
tempistiche su rendicontazione, finanziamenti pubblici, certificazioni etc… e che richiedono la 
conoscenza e l’utilizzo di un numero sempre crescente di piattaforme. 
Data la situazione della finanza locale – dove essenziale è ridurre gli sprechi – a codeste attività si 
dedica il personale interno. Per rispettare le scadenze, vengono necessariamente accantonate una 
serie di attività che, se non riprese per tempo, si accumulano sulla scrivania generando ritardo 
nell’evasione delle pratiche: questo sì va a danno dei cittadini. 
La situazione non è rimediabile sulla base della normativa attuale: anche il reperimento di risorse 
esterne a tempo parziale e determinato, deve tenere conto di vincoli di finanza pubblica ormai 
obsoleti. 
Da parte sua, l’amministrazione vorrebbe ampliare il numero di personale alle dipendenze dell’Ente, 
tuttavia ad oggi non è possibile senza compromettere gli equilibri di bilancio. 
Tenuto conto che gli Enti sono tenuti a predisporre un Regolamento in grado di disciplinare: la 
definizione dei criteri generali per il conferimento e per la revoca degli incarichi di posizione 
organizzativa nonché la definizione dei criteri per la graduazione ai fini dell’attribuzione della 
indennità di posizione, detto regolamento stato approvato nell'anno 2023 al fine di ottemperare 
all'obbligo sopra considerato. 
Il numero dei funzionari cui è attributo incarico di elevata qualificazione è di 1. 
I settori sono, tuttavia, 5, in quanto la responsabilità della Polizia Locale è in carico al sindaco pro 
tempore mentre il Segretario Comunale reggente a scavalco ha in carico la responsabilità del settore 
segreteria e servizi sociali. 
Quanto alla Polizia Locale, una possibile soluzione – ma oggi è solo più teorica che concreta – è la 
costituzione di un vero e proprio comando di polizia locale con i comuni limitrofi. 
La distribuzione del personale è stata effettuata sulla base dei bisogni di ciascuna struttura 
organizzativa. È tuttavia da segnalare come l’Ufficio Tecnico e l’ufficio Ragioneria necessitino di un 
maggiore supporto necessiti di maggiore supporto. 



Ambiti ed indicatori dei rischi corruttivi 
 

• Sistema organizzativo: la struttura organizzativa è la risultante delle scelte mediante le quali 
il lavoro è diviso, ordinato e coordinato all'interno di un sistema lavorativo. La struttura 
organizzativa costituisce la base operativa concreta dell'Ente, ne permette le azioni. Dal 
punto di vista funzionale il Comune è suddiviso in Servizi omogenei per ambito di attività. 
I principali vantaggi di questa tipologia di struttura risultano essere: raggiungimento di elevati 
fattori di efficienza locale; elevata specializzazione nei ruoli affidati; maggiore efficienza 
operativa in ciascuna funzione; 

• Attività amministrativa: l'attività amministrativa provvede alla cura dell'interesse pubblico. Gli 
atti amministrativi che caratterizzano la realtà del Comune di Cremosano sono: atti di 
amministrazione attiva, atti di amministrazione consultiva (pareri, consigli ecc.) e atti di 
controllo. Il tutto nel rispetto dei principi costituzionali contemplati dall'art.97 (buon 
andamento e imparzialità dell’azione ammnistrativa), nonché sulla base dei principi di 
efficienza, efficacia, trasparenza, pubblicità di cui alla Legge 241/1990 e s.m.i.; 

• Governance interna: con il termine di governance si intende il sistema coerente di 
pianificazione, programmazione e controllo delle risorse organizzative ed economiche 
dell’Ente. In particolare, l’ambito della governance interna è descritto secondo tre prospettive: 
politica, organizzativa ed economica; 

 

• Organismi gestionali: il ruolo e le funzioni delle società partecipate dalle Amministrazioni 
Pubbliche è stato nel corso del tempo oggetto di numerosi interventi finalizzati alla 
razionalizzazione del settore, sia per aumentarne la trasparenza che per ridurne il numero, 
anche allo scopo di un contenimento della relativa spesa. Si tratta di organismi la cui 
presenza dà luogo a problemi di diverso genere. In particolare occorre evidenziare che le 
problematiche maggiormente rilevanti riguardano: la differenza tra le diverse tipologie 
societarie; la individuazione delle regole per la costituzione di società o per l'assunzione o il 
mantenimento di partecipazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; creazione di un 
preciso regime in grado di regolare le responsabilità degli amministratori e del personale delle 
società stesse; individuazione della composizione e dei criteri di nomina degli organi di 
controllo societario; rafforzamento dei criteri pubblicistici per gli acquisti e il reclutamento del  
personale,  per  i  vincoli  alle  assunzioni  e  le  politiche  retributive. L’Ente si 
avvale di partecipate, tra le quali è possibile rinvenire anche la presenza di n. 2 partecipate  
al  100%  dal  Comune  di  Cremosano  e  da  altri  enti  pubblici. Per servizio 
pubblico locale, invece, si intendere quell'attività finalizzata al perseguimento di scopi sociali 
e di sviluppo della società civile e dal punto di vista soggettivo questa attività viene ricondotta 
direttamente o indirettamente ad una figura del diritto pubblico. Questi devono essere 
espletati nel rispetto dei seguenti principi: uguaglianza e imparzialità, continuità,
 partecipazione, efficacia ed efficienza. 
L’ente non gestisce direttamente servizi pubblici locali. 

• Indirizzo e programmazione: all'interno dell'Ente lo svolgimento dell'attività di indirizzo e 
programmazione si prefigge di individuare gli obiettivi da porre in essere con tempistiche, 
mezzi e risorse e quanto altro necessario per il raggiungimento degli stessi. È evidente che 
una buona attività di indirizzo e programmazione dell’Ente Locale è indispensabile per far sì 
che l’attività amministrativa sia efficiente ed efficace; 

 

• Sistema formale: il quadro normativo del Comune risulta costituito dallo Statuto Comunale 
(art. 6, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.) e dar Regolamenti emanati per via della 
potestà regolamentare (art. 7 del D. Lgs. 267 del 2000 e s.m.i.); 

 

• Gestione della spesa: il termine "gestione spesa" si riferisce a tutti i costi che, a vario titolo, 
sono di competenza del Comune nel corso dell'anno di competenza. Questi costi 



consistono in spese di gestione annuali. La spesa può essere sostenuta solamente se 
prevista all'interno del bilancio che ne garantisce la copertura finanziaria. La gestione della 
spesa consta di quattro fasi: impegno; liquidazione; ordinazione; pagamento; 

 

• Gestione dell'entrata: le entrate sono costituite da tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi 
natura che l’Ente ha il diritto di riscuotere in virtù di leggi, decreti regolamenti, o altri titoli. 
Tutte le entrate debbono essere inscritte nel bilancio di previsione. Le fasi dell'entrata sono 
le seguenti: accertamento; riscossione; versamento; 

 

• Sistema delle garanzie: l'Ente pubblico è tenuto a rispettare le disposizioni del D. Lgs. 
33/2013 e s.m.i. portante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" nonché le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 portante "Nuove norme 
sul procedimento amministrativo". L’accesso ai documenti amministrativi rappresenta un 
principio generale dell’attività dell’Ente, diretto a favorire la partecipazione dei cittadini 
all’azione pubblica e ad assicurare l’imparzialità e la trasparenza della stessa. La trasparenza 
è un principio generale che alimenta l’intera azione amministrativa, l’implementazione della 
stessa costituisce argine principale alla corruzione, come ha sintetizzato dall'ANAC; 

• Criticità e patologie: nello svolgimento di compiti e funzioni il dipendente pubblico deve 
ispirare il proprio comportamento ai doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 
condotta. Il tutto tenuto conto delle specificità che caratterizzano ciascuna organizzazione e 
competenza istituzionale, nonché della rete dei rapporti con i cittadini-utenti. In merito a 
quanto appena specificato le pubbliche amministrazioni sono tenute, altresì, ad organizzare 
attività di formazione nei confronti del personale 
Sono chiamati a vigilare sui comportamenti stessi i Responsabili di Settore titolari di 
Posizione Organizzativa di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici di 
disciplina. 

 

• Patrimonio: il Comune di Cremosano consta di un patrimonio caratterizzato dalla presenza 
di beni immobili e beni immobili opportunamente censiti ed inventariati. 

 
 

Mappatura dei processi – Aree di rischio dell’Ente - Identificazione e valutazione dei rischi 
corruttivi 

 
Di seguito si indicano la mappatura dei processi, le aree di rischio nonché l’identificazione e la 
valutazione dei processi da mappare. 
1. Acquisizione, progressione e gestione del personale 
Si tratta di processi relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo 
determinato, nonché ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia 
di carriera. 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la definizione del fabbisogno; 

• l’individuazione dei requisiti per l'accesso; 

• la definizione delle modalità di selezione; 

• la verifica dei requisiti dell'accesso; 

• la pubblicazione e trasparenza. 
2. Contratti pubblici 
Si tratta di processi che comportano la stipula di contratti per la fornitura di servizi, lavori o beni con 
qualunque modalità di affidamento. 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la programmazione del fabbisogno; 

• la progettazione della gara; 



• la modalità di scelta del contraente; 

• la verifica dell'aggiudicazione e definizione degli obblighi contrattuali; 

• la individuazione dei componenti della commissione/del seggio; 

• la individuazione della rosa dei partecipanti; 

• la esecuzione del contratto; 

• la liquidazione/pagamento; 

• la escursione della polizza fidejussoria. 
3. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 
Si tratta di processi relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico 
diretto (autorizzazioni, concessioni, ecc.). 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la predefinizione dei requisiti e dei criteri per l'attribuzione di vantaggi; 

• la possibilità di facile accesso alle informazioni nel il rispetto della privacy; 

• l’individuazione dei destinatari dei benefici; 

• la trasparenza amministrativa; 

• la verifica dei presupposti soggettivi 
4. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 
Si tratta di processi caratterizzati dall’ erogazione diretta di contributi economici anche se nella 
forma della sovvenzione o del rimborso 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la predeterminazione dei requisiti e criteri di attribuzione di vantaggi; 

• la determinazione dell'ammontare dell'erogazione diretta di contributo economico; 

• la verifica dei presupposti soggettivi per l'accesso; 

• l’accessibilità alle informazioni; 

• l’individuazione dei destinatari dei benefici economici; 

• la trasparenza amministrativa. 
5. Gestione delle entrate 

Si tratta di processi che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici anche se 
nella forma della sovvenzione o del rimborso 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la determinazione degli importi in rapporto anche al titolo di acquisizione delle risorse 
economiche; 

• il mancato accertamento delle risorse economiche dovute; 

• la tardività nell'accertamento delle risorse economiche dovute; 

• l’incompletezza del procedimento di accertamento; 

• il riconoscimento di sgravi non dovuti; 

• l’applicazione di esenzioni o riduzioni non dovute; 

• la mancata riscossione delle risorse economiche dovute. 
6. Gestione della spesa 

Si tratta di processi che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici anche se 
nella forma della sovvenzione o del rimborso 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• il sistema e modalità di definizione dell'ammontare; 

• la regolarità dell'obbligazione; 

• l’assenza di vincoli di spesa; 

• l’assenza di vincoli per il pagamento; 

• la cronologicità. 

7. Gestione del patrimonio 
Si tratta di processi e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà 
dell'Ente, sia con riferimento ai beni utilizzati dall'Ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o 
privati. Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• il censimento del patrimonio dell'Ente; 



• il sistema di affidamento dei beni patrimoniali; 

• la definizione e quantificazione dei canoni; 

• il sistema di definizione del fabbisogno di aree e/o immobili in locazione passiva; 

• la modalità di individuazione dell'area; 

• il sistema di determinazione del canone. 
8. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Si tratta di processi e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà 
dell'ente, sia con riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o 
privati. Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la decisione in ordine agli interventi da effettuare; 
la determinazione dell'ammontare in caso di violazione di disposizioni normative; 

• l’eventuale cancellazione di accertamenti già emessi; 

• l’esistenza conflitti di interessi. 
9. Incarichi e nomine 
Si tratta di processi attraverso cui vengono conferiti di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia 
esterni all'Ente. Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano 
essere: 

• iI presupposti normativi per l'affidamento di incarichi esterni; 

• la definizione dei requisiti che devono essere posseduti dai soggetti che devono essere 
incaricati; 

• la definizione precisa dell'oggetto della prestazione; 

• la verifica della regolarità e completezza dell'esecuzione della prestazione; 

• la presenza conflitto di interessi. 
10. Gestione servizi al Cittadino e alla Comunità 
Si tratta di attività relativa all'anagrafe, ai servizi demografici e dello stato civile. 
Gli ambiti di rischio individuati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la veridicità dei dati inseriti; 

• le residenze anagrafiche e domicilio; 

• il mancato rispetto dei tempi previsti; 

• l’inadeguatezza dei controlli dei dati dichiarati. 
11. Affari legali e contenzioso 
Si tratta di processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla 
determinazione del corrispettivo, sia ancora alla gestione diretta di controversie. 
Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• l’individuazione del professionista a cui affidare il patrocinio legale; 

• la determinazione del corrispettivo da corrispondere; 

• gli obblighi di trasparenza e pubblicazione; 

• le transazioni; 

• il rimborso delle spese legali. 

12. Governo del Territorio - Pianificazione Urbanistica 
Si tratta di processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione 
del corrispettivo, sia ancora alla gestione diretta di controversie. Gli ambiti di rischio individuati e 
valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• la specificazione del processo di definizione del Piano territoriale dell'Ente; 

• la fase di stesura del Piano territoriale dell'Ente; 

• la fase di pubblicazione del Piano territoriale e relativa raccolta delle osservazioni; 

• la fase di approvazione del Piano territoriale; 

• l’emissione Autorizzazioni nelle more; 

• le emissioni di Autorizzazioni finalizzate ad elaborare programmi complessi; 

• la procedura di urbanistica negoziata; 

• l’attuazione scelte finalizzate ad un maggior consumo di suolo in grado di procurare 
indebito vantaggio ai destinatari del procedimento; 



• la disparità di trattamento in relazione ai destinatari; 

• la sottostima dei valori del territorio individuato in seguito a variante. 
13. Governo del territorio - edilizia privata 
Si tratta di processi che riguardano il rilascio e/o il controllo dei titoli abilitativi edilizi. Gli ambiti di 
rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui trattasi risultano essere: 

• l’autorizzazione nelle more dell'approvazione del piano; 

• l’inadeguatezza dell'attività di controllo; 

• l’inadeguatezza delle verifiche documentali; 

• la mancata effettuazione di sopralluoghi; 

• la mancata applicazione delle norme urbanistiche. 
14. Affidamenti e benefici nel "terzo settore" 
Si tratta di processi finalizzati alla pianificazione e allo svolgimento di servizi relativi alla gestione di 
attività di tipo assistenziale. Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui 
trattasi risultano essere: 

• l’individuazione dei requisiti per l'accesso all'erogazione di interventi di tipo assistenziale; 

• la verifica del possesso dei requisiti in capo ai soggetti destinatari dei servizi assistenziali; 

• la modalità di affidamento in deroga alle disposizioni del codice dei contratti (D. Lgs 36/2023). 
15. Accesso, partecipazione, trasparenza amministrativa, privacy 
Si tratta di attività dirette a porre in essere forme di partecipazione diretta ed indiretta alla vita 
dell'Ente, ivi comprese le attività volte alla diffusione delle caratteristiche tipiche dello svolgimento 
dell'agire amministrativo. Gli ambiti di rischio individuati e valutati in relazione ai processi di cui 
trattasi risultano essere: 

• la risposta alle richieste di accesso agli atti; 

• la risposta alle richieste di accesso civico; 

• le pubblicazioni all'albo pretorio on line; 

• le pubblicazioni nelle apposite sezioni inerenti l'amministrazione trasparente. 

• l’attivazione di forme di partecipazione della cittadinanza. 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio 
Misure generali da adottare: 

1. Misure da adottare per verifica di rinvio a giudizio: 

• l'Ente fornisce comunicazioni a tutti i dipendenti circa l'obbligo di informare lo stesso in caso 
di rinvio a giudizio per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319 - 
ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 
1383; 

• richiesta certificato di carichi pendenti nei confronti dei dipendenti su cui si è avuta notizia di 
possibili coinvolgimenti in eventi di natura corruttiva. 

2. Misure da adottare per verifica rotazione straordinaria in caso di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva: 

• tempestiva comunicazione al R.P.C.T. della presenza all'interno dell'Ente di eventuale 
dipendente con azione penale avviata a suo carico; 

• disposizione del provvedimento di rotazione a seguito di avvio del procedimento penale a 
carico di dipendente; 

• informazione tempestiva al R.P.T.C. dell'avvio di azione penale a carico di un dipendente. 
3. Misure e prescrizioni da adottare per verifica in caso di condanna non definitiva: 

• acquisizione delle dichiarazioni di compatibilità e convertibilità degli incarichi in caso di 
nomina di componenti di commissioni di gara per l'aggiudicazione di contratti pubblici; 

• in caso di nomina di un RUP tra i dipendenti dell'Ufficio, verifica presso l'ufficio del 
personale dell'assenza d dichiarazioni riguardo casi di avvio del procedimento penale. 

4. Misure da adottare per verifica da adottare in caso di convertibilità e la compatibilità 
degli incarichi di vertice: 

• acquisizione annuale, della dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità; 

• acquisizione della dichiarazione di assenza di cause di inconvertibilità, in occasione del 



conferimento dell'incarico di vertice. 
5. Misure da adottare per il rispetto dei tempi procedimentali: 

• rilevazione delle situazioni patologiche che derivano dal mancato rispetto dei tempi 
procedimentali; 

• rilevazione del numero di richieste di danno e di indennizzo da ritardo; 
6. Misure da adottare per verifica dei doveri di comportamento: 

• estensione degli obblighi di comportamento a consulenti, collaboratori e imprese, 
prevedendo specifiche clausole di risoluzione contrattuale in caso di comportamento assunto 
in violazione dello stesso; 

• consegna di copia del Codice di comportamento ai dipendenti dell'Ente nonchè a consulenti, 
collaboratori e imprese, prevedendo specifiche clausole di risoluzione contrattuale in caso di 
comportamento assunto in violazione dello stesso; 

7. Misure da adottare per verifica conflitto di interessi: 

• acquisizione di dichiarazioni sull’assenza di conflitto di interessi da parte dei dipendenti nel 
caso in cui vengano investiti dell'attività istruttoria in particolari procedimenti amministrativi 
(servizio appalti, rilascio di autorizzazioni ecc.); 

• obbligo di astensione nel caso in cui un dipendente versi in una delle condizioni di “conflitto 
di interessi” ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. 

8. Misure da adottare per verifica incarichi extraistituzionali: 

• acquisizione delle autorizzazioni in caso di conferimento di incarichi a soggetti già dipendenti 
di altra pubblica amministrazione al fine di garantire il giusto rispetto della normativa di 
settore; 

• verifica delle condizioni prescritte dalla normativa in caso di richiesta di autorizzazione 
all’espletamento di incarico all’esterno da parte del pubblico dipendente, al fine di 
ottemperare agli obblighi descritti nella misura considerata. 

9. Misure da adottare per verifica Pantouflage: 

• in caso di affidamento di prestazioni a un operatore economico secondo la normativa 
afferente alle gare di appalto, acquisizione di dichiarazione da parte di quest’ultimo relativa 
al rispetto del divieto contenuto nell’articolo 53, comma 16-ter del D. Lgs. 165 del 2001 e 
s.m.i. 

10. Misure da adottare per verifica rispetto Patti di integrità: 

• inserimento del "patto di integrità" quale allegato ai contratti di appalto di lavori servizi e 
forniture e firma dello stesso da parte degli operatori economici. 

11. Misure da adottare per verifica su Formazione come misura di prevenzione: 

• attivazione di interventi finalizzati alla formazione e all’aggiornamento dei dipendenti la fine 
di garantire l’accrescimento della professionalità in capo agli stessi; 

• indicazione al R.P.T.C. dei dipendenti da avviare a specifici percorsi formativi. 
12. Misure da adottare per verifica Rotazione ordinaria: 

• comunicazione al R.P.C.T. di eventuali modifiche organizzative o dell’adozione di 
provvedimenti di rotazione tra i dipendenti nei casi particolari in cui si possa applicare il 
principio appena indicato. 

13. Misure da adottare per verifica sulla motivazione dei provvedimenti amministrativi 

• verifica tramite controlli a campione delle motivazioni in fatto e in diritto a corredo dei 
provvedimenti amministrativi; 

• verifica a campione delle motivazioni per relationem a corredo dei provvedimenti 
amministrativi. 

14. Misure da adottare per il controllo di regolarità amministrativa 

• verifica utilizzo sistemi di sorteggio automatizzati in grado di effettuare estrazioni a sorte; 

• utilizzo di “liste di controllo” (check list) . per l’adozione di provvedimenti amministrativi. 
15. Misure da adottare per verifica Trasparenza amministrativa 

• controlli a campione per verificare l'avvenuta pubblicazione dei documenti all'interno delle 
apposite sezioni dell'Amministrazione trasparente per quanto riguarda l'Ente 

Misure specifiche da adottare per i processi di seguito indicati: 

1. Per i processi relativi all’Acquisizione, progressione e gestione del personale sono stati 
individuati i seguenti obblighi informativi: 



• n. selezioni avviate; 

• n. eventuali rettifiche al bando; 

• n. assunzioni a tempo determinato; 

• n. assunzioni a tempo indeterminato; 

• n. progressioni orizzontali; 

• n. progressioni verticali; 

• eventuali contenziosi avviati. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Conflitto di interessi; 

• Formazione; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Normativa Regolamentazione; 

• Organizzazione e attività di aggiornamento. 

2. Per il processo relativo ai Contratti pubblici sono stati individuati i seguenti obblighi 
informativi: 
• n. affidamenti; 

• n. affidamenti in somma urgenza; 

• n. eventuali contenziosi avviati; 

• n. revoche di bandi di gara già pubblicati; 

• n. rettifiche di bandi già pubblicati n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di 
contratti. 

Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Trasparenza partecipazione; 

• Controllo; 

• Formazione; 

• Organizzazione e attività di aggiornamento; 

• Normativa e Regolamentazione; 

• Etica e codice di comportamento; 

• Conflitto di interessi. 

3. Per il processo relativo ai Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto 
economico diretto sono stati individuati i seguenti obblighi informativi: 
• n. autorizzazioni rilasciate; 

• n. autorizzazioni negate; 

• n. concessioni rilasciate; 

• n. concessioni rinnovate; 

• n. concessioni revocate; 

• Tempo medio per il rilascio di autorizzazioni; 

• Tempo medio per il rilascio delle concessioni; 

• Eventuali contenziosi avviati. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Trasparenza e partecipazione 

• Controllo 

• Organizzazione e semplificazione 

• Normativa e Regolamentazione 

4. Per il processo relativo ai Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto 
economico diretto sono stati individuati i seguenti obblighi informativi: 
• n. richieste di contributi esaminate; 

• n. richieste di contributi accolte; 

• eventuali situazioni patologiche riscontrate. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Controllo; 

• Formazione. 



5. Per il processo relativo alla Gestione delle entrate sono stati individuati i seguenti obblighi 
informativi: 
• n. richieste di sgravio presentate; 

• n. richieste di aggravio accolte; 

• verifiche sulla mancata riscossione di proventi dovuti. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Controllo; 

• Organizzazione e semplificazione; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Normativa e Regolamentazione. 

6. Per il processo relativo alla Gestione delle entrate sono stati individuati i seguenti obblighi 
informativi: 
• n. atti di liquidazione improcedibili; 

• eventuali situazioni patologiche riscontrate. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Controllo; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Formazione. 

7. Per il processo relativo alla Gestione del patrimonio sono stati individuati i seguenti obblighi 
informativi: 
• Stato del censimento dei beni patrimoniali appartenenti all'Ente; 

• n. sopralluoghi finalizzati alla verifica delle condizioni del patrimonio dell'Ente; 

• Adeguatezza e congruità dei canoni relativi alle locazioni attive; 

• Adeguatezza e congruità dei canoni relativi alle locazioni passive; 

• Stato di riscossione dei canoni elativi alle locazioni attive; 

• Stato di pagamento dei canoni relativi alle locazioni passive. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Conflitto di interessi; 

• Controllo; 

• Trasparenza e partecipazione. 

8. Per il processo relativo ai Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni sono stati individuati i 
seguenti obblighi informativi: 
• Attività di pianificazione dei controlli; 

• n. di cancellazioni effettuate per le sanzioni. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Controllo; 

• Etica e codice di comportamento; 

• Normativa e Regolamentazione; 

• Organizzazione e semplificazione; 

• Conflitto di interessi; 

• Trasparenza e partecipazione 

9. Per il processo relativo agli Incarichi e nomine sono stati individuati i seguenti obblighi 
informativi: 
• n. di procedure selettive avviate; 

• n. incarichi conferiti; 

• n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità; 

• Eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati; 

• n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati; 

• n. di segnalazioni di possibili irregolarità. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Controllo; 



• Rotazione. 

10. Per il processo relativo alla Gestione servizi al Cittadino e alla Comunità sono stati 
individuati i seguenti obblighi informativi: 
• eventuali rimostranze pervenute; 

• eventuali criticità riscontrate. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Controllo; 

• Organizzazione e semplificazione; 

• Formazione; 

• Etica e codice di comportamento. 

11. Per il processo relativo agli Affari legali e contenzioso sono stati individuati i seguenti 
obblighi informativi: 
• n. incarichi di patrocinio conferiti; 

• n. pratiche di contenzioso pendenti; 

• n. pratiche di contenzioso definite; 

• n. rimborsi per spese legali; 

• n. transazioni effettuate. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Controllo; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Etica e codice di comportamento; 

• Conflitto di interessi. 

12. Per il processo relativo al Governo del Territorio - Pianificazione Urbanistica sono stati 
individuati i seguenti obblighi informativi: 

• n. varianti in fase di approvazione; 

• n. varianti approvate; 

• n. osservazioni pervenute; 

• n. di osservazioni accolte; 

• n. autorizzazioni emesse nelle more; 

• n. autorizzazioni emesse per l'elaborazione di programmi complessi. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Conflitto di interessi; 

• Controllo; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Formazione. 

12. Per il processo relativo al Governo del Territorio – Edilizia privata sono stati individuati i 
seguenti obblighi informativi: 

• n. permessi di costruire richiesti; 

• n. permessi di costruire rilasciati; 

• tempi medi di rilascio permesso di costruire; 

• n. segnalazione abusi edilizi; 

• n. sopralluoghi; 

• n. ordinanze sospensione lavori; 

• n. accertamenti mancata ottemperanza. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Controllo; 

• Trasparenza e partecipazione. 
13. Per il processo relativo agli Affidamenti e benefici nel "terzo settore" sono stati 
individuati i seguenti obblighi informativi: 

• n. di erogazioni assistenziali; 

• n. affidamenti in proroga; 

• n. affidamenti a cooperative sociali; 



• n. di affidamenti effettuati nei confronti di operatori diversi dalle cooperative sociali. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Controllo; 

• Organizzazione e semplificazione; 

• Formazione. 

14. Per il processo relativo ad Accesso, partecipazione, trasparenza amministrativa, 
privacy sono stati individuati i seguenti obblighi informativi: 

• richieste accesso civico; 

• richieste accesso agli atti; 

• rispetto delle tempistiche di pubblicazione all'albo pretorio on line degli atti; 

• rispetto delle tempistiche di pubblicazione degli atti in amministrazione trasparente. 
Le misure individuate per il processo de quo risultano essere le seguenti: 

• Controllo; 

• Etica e codice di comportamento; 

• Trasparenza e partecipazione; 

• Normativa e Regolamentazione; 

• Formazione. 

Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 
Il PNA prevede quanto segue: “Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase 
fondamentale del processo di gestione del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e 
l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo 
stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie”. 
Lo stesso deve essere svolto in autonomia dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
ma i Responsabili titolari di Posizione Organizzativa devono collaborare, fornendo tutte le 
informazioni ritenute utili per il corretto svolgimento dell’attività considerata. 

 
Le sessioni di monitoraggio hanno lo scopo di verificare l’idoneità delle misure programmate nel 
P.T.P.C.T. Al fine di effettuare un controllo qualificato risulta necessario che dette operazioni siano 
effettuate “a campione”. 
Di seguito si indicano le modalità attraverso le quali effettuare le operazioni di cui trattasi. 

a) Monitoraggio - Trasparenza. 

Il P.T.P.C.T. de quo prevede la trasparenza quale la misura cardine dell’intero impianto 
anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012 e s.m.i. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. così come rinnovato dal D.Lgs. 97/2016 recante “La trasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

Operazioni monitoraggio Trasparenza 

Queste devono essere effettuate attraverso il sito istituzionale nell’apposita sezione denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 

b) Monitoraggio - Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione fondamentalmente 
risulta essere strutturata sui due livelli di seguito specificati: 

• livello generale: questo è rivolto a tutti i dipendenti e riguarda l'aggiornamento delle 
competenze nonché le tematiche dell'etica e della legalità; 

• livello specifico: questo è rivolto al R.P.C.T., ai componenti dell’O.I.V., ai Funzionari 
Responsabili titolari di PO, addetti a ciascuna delle aree a rischio. Riguarda le politiche, i 



programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione. Il tutto in relazione al ruolo svolto 
da ciascun soggetto all’interno della struttura organizzativa amministrativa. 

Operazioni monitoraggio formazione in tema di anticorruzione 

La formazione sia generale che specifica deve essere svolta con costanza. Per quanto possibile, 
verranno acquisite dal RPCT le attestazioni di svolgimento effettivo dei corsi. 

c) Monitoraggio - Codice di comportamento 

Il comma 3 dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di Comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 

L’attuale Codice di Comportamento è stato approvato con determinazione del responsabile n. 219 
del 30.11.2022. 

Operazioni monitoraggio Codice di Comportamento 

La misura deve essere monitorata anche attraverso l’ausilio del Servizio Personale. 

 

d) Monitoraggio - Criteri di rotazione del personale 

La dotazione organica del Comune di Cremosano non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. Infatti la legge di 
stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “… non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

e) Monitoraggio - Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

Il Comune di Cremosano attenziona con puntualità la disciplina di cui al D. Lgs. 39/2013 e s.m.i, 
dell'art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. nonché dell'art. 60 del D.P.R .3/1957 ec s.m.i. 

Operazioni monitoraggio Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

Il Comune di Cremosano ha intrapreso adeguate iniziative per dare conoscenza al personale in 
servizio dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

Sono stati adeguatamente informati gli Amministratori. 

Relativamente alle Commissioni di gara costituite i componenti delle stesse sono chiamati a firmare 
moduli di autocertificazioni rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 

f) Monitoraggio - Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

All’interno del Comune risultano nominati attraverso apposito Decreto Sindacale annuale i 
Responsabili di Settore titolari di Posizione Organizzativa. Il tutto attraverso l’applicazione della 
disciplina di cui agli articoli 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 
165/2001 e s.m.i. 

La scelta dei soggetti chiamati a ricoprire gli incarichi di cui sopra è effettuata tenendo in 
considerazione l’insussistenza delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità. 

Operazioni monitoraggio Attribuzione degli incarichi di Responsabili di Settore titolari di Posizione 
Organizzativa 

L’Ente deve provvedere ad effettuare le nomine secondo le indicazioni sopra evidenziate. 

 

g) Monitoraggio - Divieto di svolgere attività incompatibili anche a seguito della cessazione 
del rapporto di lavoro (c.d. pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 



servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

L'art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. pone, altresì, condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione 

Operazioni monitoraggio Divieto di svolgere attività incompatibili anche a seguito della cessazione 
del rapporto di lavoro 

Le misure devono essere adottate attraverso un controllo effettuato dai servizi interessati. In 
particolare. Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione deve rendere, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità sopra 
evidenziate. 

Deve, altresì, essere adottata una dichiarazione, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter 
del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. 

 

h) Monitoraggio - Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) 

La legge 30 novembre 2017 n. 179, reca le “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato”. L’Ente si è dotato di un sistema che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in 
maniera del tutto anonima. 

Operazioni monitoraggio Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) 

E’ stato adottato un sistema di gestione delle segnalazioni che permette la completa tutela 
dell’anonimato del whistleblower. 

 

i) Monitoraggio - Rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Il monitoraggio di cui trattasi risulta essere di notevole importanza, in quanto dallo stesso possono 
emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni 
corruttivi. 

Operazioni monitoraggio Rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito dell’attività di controllo 
dell’Ente. Taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di 
valutazione della perfomance dei Responsabili di Settore titolari di Posizione Organizzativa e del 
personale dipendente. 

 
l) Monitoraggio - Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina delle 
disposizioni regolamentari adottate dall’Ente. 

Operazioni monitoraggio Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 



In ottemperanza alle specifiche disposizioni normative devono essere pubblicati i provvedimenti 
d’attribuzione delle iniziative di cui sopra cui ha fatto seguito la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Ente nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

m) Monitoraggio - Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
e del vigente Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi dell’Ente. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Tutte le operazioni afferenti ai concorsi devono essere organizzate e portate avanti seguendo i criteri 
su cui si fonda l’agire amministrativo (trasparenza, tracciabilità, pari opportunità ecc.) 

Operazioni monitoraggio Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I principi sopra individuati devono essere adeguatamente adottati e messi in opera riscontrando la 
propria specifica attuazione. Tutta la documentazione di gara viene messa a disposizione nella 
sezione amministrazione trasparente, ricorrendo ad anonimizzazione dei dati personali ove 
necessario. 

n) Monitoraggio – Iniziative previste nell’ambito di contrattualistica pubblica con particolare 
riferimento agli affidamenti sotto soglia comunitaria 

Le dimensioni del Comune non permettono di provvedere in autonomia in relazione agli affidamenti 
sopra le soglie comunitarie, dovendosi necessariamente rivolgere a centrali uniche di committenza 
in possesso di idonea qualificazione. 

Per quanto concerne gli affidamenti sottosoglia, invece, particolare attenzione dovrà essere prestata 
al fine di evitare artificioso frazionamento dell’appalto o della concessione; evitare affidamenti 
ricorrenti al medesimo operatore economico in assenza di procedura aperta; evitare di prorogare in 
maniera irrituale contratti in essere per venire meno a mancanze in fase di programmazione dei 
contratti. 

Operazioni monitoraggio Iniziative previste nell'ambito di contrattualistica pubblica: 

Scadenziario dei contratti pubblici in essere al fine di programmare senza soluzione di continuità 
l’affidamento di commesse pubbliche ed evitare, per quanto possibile, proroghe, affidamenti allo 
stesso operatore o frazionamenti artificiosi. Verifica degli affidamenti al limite della soglia 
dell’affidamento diretto per verificare che non vi sia stato artificioso frazionamento (margine < €. 
10.000). 

 
La programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 
organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato ai sensi del D. Lgs n. 33 
del 2013 e s.m.i. 
Con la legge 190/2012 la trasparenza amministrativa ha assunto una valenza chiave quale misura 
generale per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, comma 36). 
La stretta relazione tra trasparenza e prevenzione del rischio corruttivo rende quindi necessaria una 
adeguata programmazione di tale misura nei P.T.P.C.T. delle amministrazioni. 
Una delle principali novità introdotte dal D.lgs. n. 97/2016 è stata, infatti, la piena integrazione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, ora Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Pertanto, 
l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non è più oggetto di un atto separato 
ma diventa parte integrante del Piano come “apposita sezione”. 
Nella sezione relativa alla pianificazione della trasparenza, devono essere inclusi gli specifici obiettivi 
di trasparenza la cui introduzione è avvenuta a seguito della emanazione del D.Lgs 97/2016 che ha 
modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater. In particolare, si prevede 
che ogni Responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in ragione del proprio ruolo rivestito. 



In materia di Trasparenza, assumono spessore le novità legislative introdotte dal D. Lgs. n. 97/2016, 
a partire dalla revisione, in senso più allargato, dell’istituto dell’accesso civico, cui si affianca anche 
la revisione, con finalità semplificatorie, degli obblighi di pubblicazione sul sito ufficiale – sezione 
Amministrazione Trasparente. 
L'Ente individua quali indirizzi strategici da perseguire ad opera del Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, individuato nel Segretario Generale quanto di seguito indicato: 

Trasparenza e privacy: promuovere azioni di miglioramento della qualità dei dati pubblicati 
garantendo non solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma anche l’aggiornamento, la 
tempestività, la completezza, la semplicità di consultazione e la comprensibilità dei dati e delle 
informazioni pubblicate, al fine di assicurare un puntuale adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, in considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione 
con il profilo dell’integrità dell'azione amministrativa; garantire che l’osservanza degli obblighi di 
pubblicazione avvenga nel pieno rispetto dei principi generali e speciali e delle norme comunitarie, 
nazionali e regolamentari che disciplinano il trattamento dei dati personali; 

 
Partecipazione pubblica: favori momenti di partecipazione e condivisione pubblica delle politiche 
anticorruttive dell’Ente e di sensibilizzazione civica sul tema della corruzione e della 
maladministration nella PA, attraverso eventi dedicati e avvalendosi degli istituti di partecipazione 
previsti a livello statutario e/o regolamentare. 
Dal punto di vista operativo occorre sottolineare che con il Piano di cui trattasi ci si prefigge di dare 
piena attuazione agli obblighi scaturenti dall’Allegato 1 della Delibera ANAC del 13.10.2016 n. 1310. 

In relazione agli obblighi previsti in tema di pubblicazione, si rimanda integralmente all’ALLEGATO 
A. 


